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5Vorrei tentare una riflessione unificante sui lavori del gruppo, 
così diversi per tema, epoca, luogo, ispirazione. Anzitutto, il nocciolo 
del nostro impegno: cercare (studiare, preparare), vedere, guardare, 
riportare. Infine esprimere (mostrare). Tutto qui. Ma un punto 
importante è che quel che noi riportiamo è il nostro sguardo sul 
reale, sul presente o sul recente passato che ancora vive nell’oggi. 
Il nostro non è uno sguardo né sul nostro ombelico né su vaghi 
mondi lontani. Perciò nel ringraziare chi ci ospita vorrei dire che 
i nostri “pensieri in immagini” in questa mostra (come in tutte le 
occasioni espositive collettive o individuali di tanti anni passati) 
sono tranquillamente adagiati nel protettivo alveo dell’art.21 della 
Costituzione, che garantisce il diritto alla libertà di espressione del 
pensiero. Espressione, ci auguriamo, di qualche utilità ai visitatori, 
fotografi e non: crediamo infatti che un filo robusto leghi tutte le 
nostre opere qui presenti, teso a informare, riferire, documentare, 
proporre, stimolare, anche allietare le coscienze.E’ il filo, io credo, dei 
valori umanistici che da lontano ispirano le idee del nostro gruppo a 
partire dagli indimenticabili Crescini e Vistali e che anche i recenti 
nuovi entrati incarnano.  Così a me pare di rintracciare questo filo 
nei lavori di ciascuno. Eros Fiammetti offre formidabili scatti inediti 
(dagli anni ’60) del suo tema più solido: il lavoro, in diversi settori, 
compresa l’agricoltura. Il ritratto dell’uomo che fatica mantenendo 
una forte carica di dignità. Il lavoro e la dignità della persona sono 
i principi cardine della Costituzione: eccoli richiamati con maestria e 
polso fermo proprio ora che sono ignorati, quando non minacciati. 
Carla Cinelli, nuova socia, ma fotografa di lungo corso e solidità 
professionale, ci dà una struggente galleria di volti sofferenti e attoniti, 
che ci guardano da mondi lontani e desolati: il dolore, soprattutto dei 
bambini, è intollerabile. Pensiamoci, quando fronteggiamo il calvario 
dei migranti, le difficoltà dei nuovi arrivati, le richieste dei “nati qui”. 
Claudio Rizzini le tracce dei mali le sa cercare, e va a guardarle da 
molto vicino, anche a rischio della propria incolumità. Ha fotografato 
alcuni di quelli che fanno dell’odio e della violenza il proprio scopo, 
ispirandosi a movimenti che storicamente hanno causato milioni 
di vittime e incalcolabili danni materiali, ed ostentandone i truci 
simboli. Ci spinge a stare in allerta.  Michele Gusmeri, che fonde 
la passione del fotografare con quella dello stampare ad alto livello, 

mostra opere delicate, di tono caldo e gradevole. Ma il suo messaggio 
è anche molto serio: questi alberi, questi edifici, ci avverte, sono tutti 
momenti fragili di un unico e inscindibile bene comune, la natura e il 
paesaggio, sotto permanente attacco. Fabio Cattabiani ci racconta 
una grande artista scomparsa, Franca Ghitti, maestra nell’esaltare il 
ferro e il legno, elementi basilari della cultura, della civiltà, del lavoro 
della valle Camonica, che finalmente le sta dedicando attenzione 
anche istituzionale. Reportage che ci fa vedere la Ghitti in simbiosi 
con la sua amata materia, nel suo atelier sconfinato, all’aperto o in 
interni. Marco Febbrari invece la materia ce la fa vedere a modo 
suo, con un gioco sottile e acuto: raccontando il Teatro Grande di 
Brescia come grande fabbrica di arte e spettacolo, ci dice che i 
muri, le strutture e le apparecchiature sono esse stesse arte, una 
pellicola, un film di impalpabile bellezza, che la fotocamera ci spalma 
infine qui in parete. Donata Bini, a proposito di materia, affronta 
coraggiosamente un argomento non facile, molto frequentato, quello 
delle terre di Siena, spesso ormai diventate un luogo comune estetico 
e turistico. Lei lo fa bene: la terra è aspra, ruvida di aratura, luogo di 
attesa e speranza di crescite mai garantite, cuore profondo del difficile 
mondo agricolo, da sempre. Fabio Maione parla di periferia urbana 
contemporanea, quella di Brescia. Un discorso su tantissimi livelli, dal 
degrado al disagio abitativo, all’arte casuale della strada, al fascino di 
architetture e graffiti, alla documentazione di assurdità urbanistiche 
ed abusi. Mentre in fondo tutti noi fotografi cerchiamo il bello perfino 
censurando il reale, Maione ci mostra “il bello del brutto”. Licia 
Maione, all’opposto del padre, vede la città come luogo dell’amore, 
dove il verde è lo sfondo o l’abbraccio prevalente ai teneri baci di 
giovani coppie e la poesia ne è il presupposto letterario. Siamo lontani 
dai classici Doisneau o Cartier-Bresson: i loro baci sono scoperti e 
eclatanti, questi sono intimi e delicati, ma anche più frizzanti, colti nello 
slancio di attimi assolutamente genuini. Infine il mio “Malegambe” 
potrà sembrare deviante rispetto alla serietà di tutti gli altri. Vorrei che 
fosse un omaggio alla bellezza femminile anche come opera d’arte, 
in cui l’uso della calza a rete è una delle varianti stilistiche. Vorrei 
insomma aver realizzato un inno al “diritto insindacabile della donna 
alla frivolezza” col contestuale diritto alla libertà da molestie o peggio.  

Vincenzo Cottinelli  presentazione
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DONATA BINI  TERRA
Il territorio della Toscana risulta prevalentemente costituito da colli-
ne, separate da vallate originate dai corsi d’acqua che le percorrono. 
Su questi terreni, particolarmente fertili, crescono dai vigneti agli ulivi 
al tabacco, producendo prodotti di alta qualità che caratterizzano la 
regione. Ma se interessanti sono i prodotti che la terra produce, al-
trettanto interessante è la terra stessa. Come le crete senesi. Il nome 
deriva dal terreno argilloso, dal caratteristico colore grigio azzurro, che 
impartisce al paesaggio un aspetto lunare. Specialmente in autunno, 
quando i campi vengono arati, la terra esprime tutta la sua bellezza. 
Il paesaggio è dominato dal silenzio ed emerge nella sua essenzia-
lità: emerge la matericità delle zolle rovesciate di fresco, uguali ma 
diverse. Variando in base alla composizione, la terra passa da toni di 
grigio dovuti al gesso e alla salgemma nella valle d’Orcia, fino a quelli 
profondi e cupi dati dalla presenza di ferro alle falde del monte Amiata.
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FABIO CATTABIANI  OMAGGIO A FRANCA GHITTI
La serie si compone di due gruppi di fotografie. Il primo è costituito da 
immagini scattate nell’arco di una decina di anni che ritraggono l’artista 
durante la fase di installazione delle sue opere: in alcune la sua figura 
quasi si fonde tra i materiali delle sculture (principalmente scarti della 
lavorazione del ferro). Con questa materia grezza, ruvida, arrugginita, 
densa e pesantissima, solitamente maneggiata solo da macchinari, 
Franca Ghitti interagiva come l’orafo che aggiunge pochi milligrammi 
di prezioso per ottenere la composizione perfetta, ma in tutt’altre 
proporzioni. L’altro gruppo si compone di fotografie realizzate nello 
studio di Cellatica, ora sede della Fondazione e Archivio Franca Ghitti, 
scattate appena dopo la sua scomparsa (2012): progetti abbozzati 
in equilibrio precario, infinite note e rimandi tra oggetti collegati tra 
loro sopra l’enorme scrivania, opere incompiute, libri interi di progetti 
non ancora realizzati, chiodi messi ad ossidare in attesa di essere 
invecchiati al punto giusto per diventare parte di un’opera. La presenza 
della sua impronta permea questo spazio, diventato esso stesso 
un’installazione permanente che riflette il suo vulcanico estro artistico.
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VINCENZO COTTINELLI  MALEGAMBE
L’opera malegambe (una ventina di variazioni sul tema) nasce nel 1997 
dal fascino grafico e visivo della calza a rete, la cui geometria, sulle 
pieghe e torniture della gamba femminile, assume aspetti imprevedibili, 
tanto più quando il gioco è complesso per l’intreccio delle gambe di 
due modelle. Il titolo richiama quello della famosa canzone swing del 
1938 (Ma le gambe) con l’ironica allusione alla “perdizione” di chi si 
lascia irretire da “male” gambe così affascinanti (c’è anche un’allusione 
al bellissimo film L’uomo che amava le donne di François Truffaut). 
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CARLA CINELLI  NIÑOS DE CALLE
Un cammino verso la realtà emarginata e occultata dei bambini 
di strada. Uniti da una povertà esasperante sopravvivono nelle 
strade del ricco centro delle metropoli venezuelane, là dove al 
miraggio della prosperità corrisponde la miseria più spietata. Perché 
la strada non conosce diritti ed in cambio della sopravvivenza 
offre un’esistenza disperata e violenta. Sfruttamento prostituzione 
schiavitù emarginazione criminalità droga prepotenza morte. Ferite 
inflitte nel silenzio a cui fanno eco acerbi corpi che svelano molte 
storie attraverso volti, sguardi, gesti. Così queste giovani vite 
entrano in gioco, poco oltre i confini su cui si posa il nostro sguardo.
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MARCO FEBBRARI  RETROSCENA
Ho potuto calcare diverse volte il palco, vivendo passioni ed esperienze 
rimaste nei miei ricordi più belli. Su quelli ho pianificato il progetto 
delle mie immagini e il retroscena del teatro è diventato il mio punto di 
vista. Un punto di vista dove la luce prende il sopravvento sui luoghi e 
gli oggetti, scarnificando la sacralità del teatro, proprio come durante 
l’inizio di uno spettacolo, quando si alza il sipario, si accendono le luci 
e ritorna la vita.



23



24



25



26

EROS FIAMMETTI  RITROVAMENTI
Sono stato quasi obbligato dall’occasione di questa mostra collettiva 
de Il Biancoenero a rimettere mano ad antichi negativi di 60 o 70 
anni fa. Queste fotografie credo che non siano mai state stampate 
fino ad oggi. I soggetti vedono dunque la luce dopo diverse decadi 
di stagionatura nelle valigette porta negativi che costudiscono la 
mia vita di fotografo. Nel rivedere visi e uomini si riaccende veloce 
il ricordo del momento e dell’incontro. E’ la potenza della fotografia 
nel far rivivere un attimo. Per selezionare i negativi insieme all‘amico 
Michele Gusmeri ci siamo concentrati su uno dei soggetti a me più 
caro: i lavoratori. Concedendoci la deviazione di una pausa sigaretta.
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MICHELE GUSMERI  INCONTRI CON IL CIELO
Talvolta tra gli elementi della terra e il cielo si instaura un momento 
di incontro e di armonia. Siano linee d’orizzonte, geometrici tagli 
d’architettura, contorti intrecci d’alberi. Il loro stagliarsi definito sul cielo 
lontano mi attrae per il minimalismo delle forme, gli equilibri delle masse e 
la malinconia che ne deriva. Nel girovagare con una 35mm al collo questa 
piccola ricerca mi accompagna, consapevolmente o meno non so dirlo, 
da anni. Le fotografie qui presentate sono un appunto di questo lavoro.
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FABIO MAIONE  PAESAGGI PERIFERICI
La mia indagine fotografica su questa area indefinita che circonda 
il centro storico urbano non ha alcuna pretesa di dare risposte 
definitive a quesiti sociologici che in realtà sono stati sviscerati da 
studiosi ben più competenti di me; ma rappresenta semplicemente la 
documentazione/interpretazione del paesaggio che si è presentato ai 
miei occhi aggirandomi, a piedi o in bicicletta, nei quartieri periferici 
delle città in cui la sorte mi ha condotto a trascorrere una gran parte 
della mia vita (tra il 2005 e il 2021): Pesaro, Trento e Bolzano, Brescia.
Rappresentare la realtà che ci circonda nel rispetto sì delle forme, 
dei colori e dei volumi delle architetture, degli arredi urbani, delle 
segnaletiche stradali in cui siamo quotidianamente immersi ed a cui 
prestiamo generalmente una ben scarsa attenzione, ma anche di 
mostrare, nel bene e nel male, l’ulteriore e forse sfuggente aspetto  
delle periferie urbane, l’“altra faccia” di quel mondo reale frutto 
dell’intervento dell’uomo volto a costruire attorno ai nativi centri storici 
un nuovo complesso, variegato e spesso contraddittorio, tessuto urbano. 
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LICIA MAIONE  I RAGAZZI CHE SI AMANO

Les enfants qui s’aiment s’embrassent debout
Contre les portes de la nuit
Et les passants qui passent les désignent du doigt

Mais les enfants qui s’aiment
Ne sont là pour personne
Et c’est seulement leur ombre
Qui tremble dans la nuit
Excitant la rage des passants
Leur rage leur mépris leurs rires et leur envie

Les enfants qui s’aiment ne sont là pour personne
Ils sont ailleurs bien plus loin que la nuit
Bien plus haut que le jour
Dans l’éblouissante clarté de leur premier amour

I ragazzi che si amano si baciano in piedi
Contro le porte della notte
E i passanti che passano li segnano a dito
Ma i ragazzi che si amano
Non ci sono per nessuno
Ed è soltanto la loro ombra
Che trema nel buio
Suscitando la rabbia dei passanti
La loro rabbia il loro disprezzo le loro risa
la loro invidia
I ragazzi che si amano non ci sono per nessuno
Loro sono altrove ben più lontano della notte
Ben più in alto del sole
Nell’abbagliante splendore del loro primo amore.

Jacques Prévert
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CLAUDIO RIZZINI  ANIMA NERA

Fiuta il vento populista che attraversa l’Europa e riempie gli spazi 
lasciati vuoti da una politica assente sublimando il popolo come entità 
virtuosa. L’anima nera xenofoba e razzista non agita solo le piazze 
e le periferie: si incontra in raduni segreti, dove, tra saluti romani e 
virili dimostrazioni di forza celebra e cementa il cameratismo e lo 
slancio patriottico. Il linguaggio del corpo sostituisce la parola. Dietro 
la propaganda che propugna la falsa immagine del “fascista gentile”  
troviamo gli atti di sempre: violenza e intimidazione, quasi mille reati 
penali solo negli ultimi anni per componenti e simpatizzanti di questi 
gruppi. L’attacco di militanti di Forza Nuova al quartiere generale della 
Cgil nell’Ottobre del 2021 e il raid squadrista di Azione studentesca 
contro gli studenti del liceo Michelangiolo di Firenze il 18 Febbraio 
2023 sono gli ultimi episodi riportati dalla cronaca. L’anima nera è qui, 
ed è qui adesso. Un cuore di tenebra che dal passato è ritornato a 
battere pericolosamente nell’Italia confusa e senza memoria di oggi.
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